
 
 

 Rohar - Marius Lion 6.04.2014. Il cenno dell'emozione.    
 
Finora la vita in questa estensione è stata come un lunapark.  
Un lunapark dei cui giochi raramente siamo riusciti ad avere il controllo, pur conservandone sempre il comando.  
Così, inevitabilmente, tante volte siamo caduti, e tante volte siamo stati costretti a rialzarci.  
Comunque, e malgrado tutto, abbiamo sempre proseguito, e niente o quasi ci ha fatto desistere. 
L'assenza di Luce, o chi in assenza di Luce, conoscendoci come le sue stesse tasche, ha sempre cercato di farci 
sprofondare, accompagnando l'azione con l'illusione dell'ineluttabilità della sorte capitataci. 
La Luce, o chi nella Luce, conoscendoci come le sue stesse tasche, quando invitato - ma molti dei nostri amici, 
ringraziando la nostra buona stella, non hanno avuto bisogno di alcun tipo di cenno - ha sempre cercato di farci 
rimontare in sella, medicando le nostre ferite, e ricordandoci la nostra grandezza e il nostro potere. 
Adesso che l'altalena sta per fermarsi, e per riprendere in maniera più armoniosa ed equilibrata, possiamo permetterci 
anche di fermarci, appena un attimo, a riflettere, a respirare e sospirare.  
Così, l'emozione, insieme al ricordo, può anche prenderci, in maniera coinvolgente, mentre lo stupore - che altri non 
avvertano il momento, che non avvertano l'emozione, che non sentano il ricordo - abbranca la mente.  
Tanti lungo la strada, non capiscono perché loro si e altri no.  
Non si intende "tutti gli altri", quanto i compagni di tante battaglie, gli amici di tante scorribande, gli eroi di tante ere, e 
di altrettanti luoghi e grandi momenti.  
Il cuore vorrebbe allora bussare, passare il ricordo.  
Ma comprende che non è facile. E, forse, neanche plausibile. O legittimo.  
Tanti maestri temono di perdere il posto faticosamente conquistato. Tanti sono imprigionati dalla paura.  
Altri ancora, aspettano che qualche Dio li venga a prendere su una splendida nuvola di Luce bianca.  
Anche questo accadrà, prima o poi. Perché non dovrebbe, del resto? 
Ma la vita? Chi vive la vita, nel contempo? Chi vive la vita come un eroe, nel contempo?  
Chi vive la vita tra i cuori di sempre, nel contempo?  
 
 Un Saluto di Cuore, nel gioco Infinito della Luce.  
Rohar - Marius Lion  

 
 
P.S. - Io sono Dio. Tu sei Dio. Noi siamo Dio. Tutto è Dio. È questa l'unica cosa vera. 
Quindi, dov'è il problema? 
________________________ 
Questo contributo deve essere visto come una semplice condivisione, nell’innocuo desiderio di passare in qualche modo il tempo che ci divide dal totale reintegro in noi stessi. 
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